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PROTEZIONE

 CIVILE

Servizio 

Nazionale 

della 

Protezione 

Civile 

D.Lgs. 1/2018

servizio di 

pubblica utilità

funzione di 

protezione civile

tutelare la vita, l'integrità fisica, i beni, 

insediamenti, gli animali e l'ambiente

dai danni o dal pericolo di danni da 

calamità di origine naturale o umana

funzione attribuita non a una singola 

amministrazione ma a un sistema complesso

Dipartimento della 

Protezione Civile della 

Presidenza del 

Consiglio dei Ministri

coordina

componenti e 

organi di indirizzo

Stato 

Presidente del 

Consiglio dei 

Ministri

Prefetti: assicurano la 

direzione unitaria dei 

servizi di emergenza

Regioni e 

Province 

autonome

Presidenti regionali e 

delle province autonome

Comuni Sindaci 

attività

organizzazione di strutture di 

Protezione Civile 

attività di previsione, 

prevenzione e pianificazione

centri 

funzionali 

decentrati

sale operative 

regionali e 

provinciali

vigilanza sullo svolgimento 

integrato e coordinato delle 

attività di Protezione Civile 

interventi di emergenza

Comuni: primi soccorsi, informazione alla 

popolazione sugli scenari di rischio

strutture operative

Vigili del fuoco soccorso tecnico urgente

Forze armate
attività tecnica in pubbliche calamità e 

casi di straordinaria necessità e urgenza

Forze di Polizia (Carabinieri, Polizia di Stato, 

Guardia di Finanza, Polizia locale) 

ordine pubblico, viabilità, sicurezza 

e incolumità delle persone

Comunità scientifica (Istituto Nazionale 

di Geofisica e Vulcanologia, Consiglio 

Nazionale delle Ricerche) 

Servizio Sanitario Nazionale (Aziende Sanitarie 

Locali e Aziende Ospedaliere) 
assistenza sanitaria

Volontariato di protezione civile 

Sistema Nazionale di Protezione dell'Ambiente 

Strutture di gestione dei servizi meteorologici

Ministero Beni e Attività culturali 

Eventi 

emergenziali

classificazione

emergenze di tipo A
fronteggiate con interventi e 

misure a livello locale (Comuni) 
 Comuni

emergenze di tipo B

interventi che per natura o estensione 

richiedono l'intervento coordinato di 

più enti o amministrazioni

Regioni

emergenze di tipo C
quando le risorse disponibili sul 

territorio non sono sufficienti
Consiglio dei Ministri

dichiara lo stato di 

emergenza nazionale

dispiegamento di 

mezzi, poteri, risorse 

umane o finanziarie

gestione

principio di 

sussidiarietà 

verticale

funzioni pubbliche svolte dal livello 

amministrativo più vicino ai cittadini

il livello territorialmente superiore 

interviene solo in caso sia in grado di 

svolgerle meglio di quello inferiore

*

Comuni: intervento immediato e diretto

Istituzioni superiori: intervengono in funzione 

della intensità o estensione dell'evento

Prevenzione 

dei rischi 

i rischi

previsione
valutazioni 

probabilistiche

probabilità di accadimento modelli statistici

pericolosità intensità
modelli matematici

esposizione
numero di persone esposte e 

beni economici presenti in zona


